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tino Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge' della Regione. 

Trento, lO febbraio 1964. 

Il Presidente della Giunta, regionale 
'DALVIT ' 


Visto: 


Il Commissario del Governo nella Regione', 
BIANCHI 

LEGGE REGIONALE 14 febbraio 1964, n; ,8 

Provvedimel1ti a favore della coopera;z,ione. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRES:lDE~TE DELLA GIUNTA RElGIONALE 

promulga 

la ?eguente leggC3: 

Art. l 

L'Amministrazione regionale è autorizzata: ad 

erogare spese e sussidi per studiare, la coopera':­

zione, pubblicare studi cooperativistici di p~rtico­

lare interesse, promuovere riunioni e convegni 

per la trattazione dei problemi cooperativi, orga­

nizzare viaggi di studio e lap'a'rtecipa!!lione aeon· 

vegni e congressi cooperativistici, curare la stam­

pa e la propaganda della cooperazione e attuare 

iniziative a carattere divulgativo con'uesse alle esi­

genzedi un maggiol,."e svÙuppo e di una più.mo­

derna struttura della cooperaZIOne. 

Art. 2 

L'Amministrazione regionale è autorizzata ad 

erogare contributi diretti alla organizzazione e allo 

svolgimento di corsi di preparazione e di aggior­
namento degli amministratori; dei sindaci, dei di,o. 

rigenti e del personale .dipendente degli enti coo· 

perativi. 
Art. 3 

Le spese per le revisioni straordinade delle 

cooperative previste dall'àrt. 16 della legge regio~ 

naIe 29 gennaio 1954, n. 7, sono poste, a carico 

dell'Amministrazione regionale, salv9 il diritto di 

~ivalsa contro gli event~ali_ res.po~sabili.' 

tet, es als Regionalgesetz zu befolgen und fiir seine 
Befolgung zu ·sorg'en. 

Trient, den lO. Februar 1964 

Der Prasident des Regionalausschusses 
DALVIT· 


'Gesehen: 


Dèr Regierungskommissar m de:r Region 

BIANCHI 


REGIO~ALGESETZ vom' 14. Februar 1964, Nr. 8 

MaBnahmen ;zu Gunsten des Genossenschafl'S­
wesens. 

DER RElGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 


verkiindet 


folgendes Gesetz: 


Art. l 

Die Regionalverwaltung ist ermachtigt, Auso 

gaben und Beihilfenzu gewahren, um das Genos­
senschaftswesen zu studieren, Stud'ien von beson. 
derem Belang iiber das Genossenschaftswesen zu 
veroffentlichen, Versammlungen und Tagungen zur 

. Behandlung der Genossenschaftsprobleme zu vero 
anlassen, Studienreisen und die Beteiligung an Ta­

,gungen und Kongressen iiber dasGenossenschafts­
wesen zu organisieren, fiir diePresse und die Wer· 
bung fiir das Genossenschaftswesen zusorgen und 
Vorhaben zur Verbreitung des Genossenschaftswe­
sens in Verbindung mit ,den Erfordernis,sen einer 
gr~l3eren Entfaltung und ellles moderneren Auf. 
baues durchzufiihren, 

Art. 2 

Die Regionalverwaltung ist ermachtigt, Bei. 
trage zur. Organisation und Ahhaltung-von Vor· 
hereitungs. und Forthildungslehrgangen fiir Ver­
walter, Biirgermeister, Leiter und Perso1!al der Ge- . 
nossenschaften zu gewahren. 

Art. 3 

. Die Kosten ffu die im Art. 16 des Regional. 
gesetzes vom 29. Januar 1954" Nr. 7 vorgesehenen 
aul3erordentlichen Revisionen der Genossenschaf­
ten werden der Regionàlverwaltung angela8tet~ vor· 
behaltlichdes Rechtes am Schadloshaltung anden 
gegebenenfalle Verantwortlichen. 
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Art. 4 

Fermo il principio deWart. 28, prnno com­
ma, ,della legge regionale 29 gennaio 1954, n. 7, 
l'Amministrazione regionale è autorizzata tuttavia 
'ad ,intervenire nelle spese di revisione ordinaria 
delle cooperative mediante erogazione di sussidi, 
attraverso le associazioni riconosciute a sensi della 
legge precitata. 
, L'Amministrazione regionale è autorizzata inol· 

tre a concedere sussidi per le spese di assistenza 
tecnica, legale ed amministrativa, e. per l'azione 
di svi,luppo e di riorganizzazione svolta da parte 
delle associazioni riconosciute di cui al comma 

precedente. 
Il secondo comma dell'art. 28. della legge re­

gionale 29 gennaio 1954, n. 7, è abrogato. 

Art. 5 

I sussidi e i contributi previsti dai precedenti 
articoli l, 2 e 4 possono essere concessi alle asso­
ciazioni di rappresentanza, tutela, assistenza e re­
visione riconosciute ai sensi ·dell'art. 18 della leg­
ge regionale 29 gennaio 1954, n. 7. 

La ripartizione dei sussidi e dei contributi 
fra le associazioni predette è disposta in maniera 
che il sussidio e il concorso nelle spese concessi 
da parte dell'Amministrazione regionale siano pro.. 
porzionati alla effettiva entità dei servizi svolti 
e al numero delle revisioni ordinarie da eseguirsi 

da parte di ciascuna assOCIaZIOne. 

Art. 6 

L'Amministrazione regionale è autorizzata ad 
erogare sussidi per 'potenziare e sostenere l'orga­
nizzazione e Ilo svolgimento dell'attività di coordi­
namento, di assistenza tecnica nella Tavorazione" 
nella trasformazione dei prodotti, di assistenza per 
il collocamento degli stessi' sui mercati, sia .nazio­
nali che esteri, svolta dai oconsorzi di secondo 
grado dei vari rami di società cooperative agricole. 

"Art. 7 

Per beneficiare delle .provvidenze di cui al 
precedenti articoli, le associazioni, i consorzi e le 
società cooperative debbono presentare domanda, 

Art. 4 

Unter Aufrechterhaltung des Grundsatzes naèh 
Art. 28 Abs. l des Regionalgesetzes vom 29. Ja­
nuar 1954, Nr. 7 ist die Regionalverwaltung immer­
hin ermachtigt, zu den Kosten fiir die 'ordentliche 
Revision der Genossenschaften mittels Zahlung von 
Beihilfen durch die im Sinne des genannten Geset­
zes anerkannten Verbande beizutragen. 

Die Regionalverwaltung ist ferner ermachtigt, 
Beihilfen zuden Kosten ffu den technischen, recht­
lichen und verwaltungstechnischen Beistand und 
fiir die von den anerkannten Verbanden nach dem 
vorhergehenden Absatz durchgefiihrte Tatigkeit 
der Entfaltung und Neuordnung zu gewahren. ' 

Der zweite Absatzdes Art. 28 des' Regional­
gesetzes vom 29. Januar '1954, Nr. 7 ist aufge­
hoben. 

Art. 5 

Dle in den :verhèrgehenden Art. 1, 2 und 4 
vorgesehenen Beihilfen und Beitrage konnen an 
die im Sinne des Art. 18 des Regionalgesetzes vom 
29. J anuar 1954, Nr. 7 anerkannte~ Vertretungs-, 
Betreuungs., Unterstiitzungs- und Revisionsverban­
de gewahrt werden. 

Die Aufteilung der, Beihilfen u:nd Beitrage 
an die geIiannten Verbande wird in der Weise ver­
fiigt, daf3 die von del' Regionalverwaltung gewahr­
ten Beihilfen und Beitrage zu den Kosten, dem 
tatsachlichen Umfang der entfalteten Dienste und 
der Zahl der durch jeden Verband durchzufiihren­
den ordentlichen Revisionen angemessen werden. 

Art. 6 

Die Regionalverwaltung ist ermachtigt, Bei­
, hilfen zu gewahren, um die Organisation' und die 

Durchfiihrung der von· den Verbanden der ver­
schiedenen Zweige landwirtschaftlicher Genossen­
·schaften entfalteten Tatigkeit der Koordinierung, 
der technischell Betreuung bei der Verarbeitung 
und Umwandlung der Erzeugnisse und der Unter­
stiitzung bei ihrem Absatz auf inHindischen und 
auslandischen Markten zu fordern und' zu unter­
stiitzen. 

Art. 7 

Um die Ffusorgemaf3nahmen nach dem vor­
hergehenden Artikel beziehen zu konnen, miissen 
die Verbande, Konsortien und Genossenschaften 

alla. Giunta regionale, per ii tramite ddl'Assesso- , durch das Assessorat, dem das Genossenschaftswesen 
rato al quale è assegnata la materia della coope­ iibertragen ist,bis zuni 30. ApriI jedes Jahres' an 
~azione, entro il 30 aprile di ciascun anno, cor­ den Regionalausschuf3 ein Gesuch einreichen, dem 
redandola con I programmi ed "ì relativipreven­ die Programme und die entsprechenden Kostenvor· 

anschlage beizulegen sind.tivi di spesa. 
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I sussidi Po.tranno. essere co.ncessi nella mI­

sura fino. al 60 per cento. .deUa spesa rico.no.sciuta 

ammissibile e, per la metà, saranno. anticipati sulla 

base dei pro.grammi preventivi presentati, no.n ap~ 

pena emanato. il decreto. di cQncessione, e, per l'a 

secQnda metà, saranno. liquidati dietro. < presenta­

ziQne dei co.nsuntivi co.mprQvanti l'attività svoha 

e le iniziative aUuate dagli enti beneficiari. 

I cQntributi PQtranno. essere concessi nella 

misura massima del .50 per cento. della spesa rico.­

no.sciç.ta ammissibile e saranno. liquidati. dietro. 

presentazio.ne dei CQnsuntivi CQrredati della do.cu­

mentazio.ne delle effettive spese SQstenute. 

Art. 8 

L'AmministraziQne regiQnale è autQrizzata a 

cQncedere un co.nCQrSQ nella misura fino. al 50 per 

cento. nelle spése revisio.nali so.stenute dalle so.cie­

tà co.o.perative, no.:Q aderenti ad alcuna asso.ciazio.­

ne ricQno.sciuta, la cui revisiQne o.rdinaria sia stata 

eseguita a mezzo. di reviso.re no.minato. dalle Co.m­

missio.ni pro.vincialiper le co.operative ai senSI 

dell'art. 21 della legge regio.nale 29 gennaio. 1954, 
numero. 7. 

Art. 9 

L'esercizio. delle funzio.ni previsto. dagli arti· 
coli l, 2, 4, 5,,6, 7 e 8 della presente legge è dele· 
gato. alle Pro.vince auto.no.me di Trento. e Bo.lzanQ. 

Il Co.nsiglio. regio.nale assegna annualmente. a 
ciascuna PrQvincia un apposito. fo.ndòper co.:prire 
le' spese o.cco.rrenti per l'attuazio.ne della present~ 
legge. 

Le disPQnibilità sui fo.ndi di cui al co.mma 
precedente, nQn impegnate nel CQrSQ di o.gni eser­
cizio. finanziario., dQvranno. essere trasferite all'e­
sercizio. successivo. ed utilizzate seco.ndo. la desti­
naziQne indicata nelila legge regio.na,le. 

Nell'esercizio. delle funzio.ni delegate co.n la 
presente legge le Giunte pro.vinciali devo.nQ atte­
nersi alle direttive impartite dalla Giunta regio.nale. 

Co.pia dei pro.vvedimenti ado.ttati in attuazio.-, 
~e d'eH'art. 4 della presente legge dovrà. essere inQl­

<trata, per co.no.scenza, al Presidente. della, Giunta' 
regio.nale. ' 

Il Presidente della Giuntà regionale, o.ve ri­
tenga un pro.v<vedimento. no.n confQrme ana pre­< 

sente legge Q alle direttive di cui all'art. 5, tra­
smette, entro. dieci giQrni, le sue osservazio.ni' al-

Dia Beibilfen konnen im AusmaJ3 bis zu 
60 v'. H. der als zulassig anerkannten Ausgabe ge­
wahrt werd,en; sie werden zur Halfte auf der 
Grundlage der vorgelegten V o.ranschlagsprO'gramme 
vo.rgestreckt, so.bald das Bewilligungsdekret erlas­
sen ist, 'und fiir die andere HaUte gegen Vo.rlage 
der Abrechnungen liquidiert, die die VQn den be­
giinstig1en KOl"perschaften entfaltete Tatigkeit und 
durchgefiihrten VQrhaben nachweisen. 

Die Beitrage konnen im HochstausmaJ3 VQn 
50 v.H. der fiir zulassig anerkannten AUSigabe ge­
wahrt werden und werden gegen Vo.rlage der Ah­
rechnungen, denen die Unterlagen iiber die tatsach. 
lich getragenen Ko.sten beizulegen sind, liquidiert. 

Art. 8 

< Die RegiQnalverwaltung Ìst ermachtigt, einen 
Beitrag im AusmaJ3 bis zu 50 v. H. zu den Revi~ 
sio.nskosten zu gewahren, die vo.n den keinem aner· 
kannten Verband angeschlossenen GènQssenschaf­
ten getragen werden, deren o.rdentliche Revisio.n 
durch einen Rechnungspriifer durchgefiihrt wo.r­
den ist, welcher im Sinne des Art. 21 des Regio.nal­
gesetzes VQm 29. Januar 1954, Nr. 7 vo.n den Lan­
desko.mmissio.nen fiir das Geno.ssensèhaftswesen be­
stellt wurde. 

Art. 9 

Die Allsiibung der in d.en Art. l, 2, 4, 5, 6, 7 
und 8 dieses Gesetzes vo.rgesehenen Befugnisse wird 
den auto.nQmen PrQvinzen Trient und Bo.zen iiber. 
tragen. 

Der Regio.nalrat weist jahrlich jèder Pro.vinz 
einen eigenen Betrag zu, um die zur Durchfiih. 
rung diescs Gesetzes erforderlichen Ausgaben zu 
de:cken. 

Die Betrage nach dem vorhergehenden Ahsatz~ 
die im Laufe eÌnes jeden Finanzjahres nicht ver­
pflichtet werden, miissen auf das nachfolgende, 
Finanzjahr iibertragen und nach der im Regio.nal­
ge~etz angegebenen Zweckbestìmmung verwendet 
werden. 

In der Ausiibung der mit diesem Gesetz iiber· 
tragenen Befugnisse miissen sich die Landesaus· 
schiisse an die vom RegionalausschuJ3 erteilten 
Richtlinien halten. 

Eine Ahschrift der in Durchfiihrung des Art. 4 
dies es Gesetzes getrQffenen MaJ3nahmen muJ3 dem 
Prasidenten des Regio.nalausschusses zur Kenntnis· 
nahme zugeleitet werden. 

Wenn der Prasident des Regio.nalausschusses 
der Ansicht ist, daJ3 eine MaJ3nahme diesem Ge. 
setz o.der den Richtlinicn nach Art. 5 widcrspricht, 
so. iibermittelt er binnen zehn Tagen seinc Bemer­

http:osservazio.ni
http:funzio.ni
http:l'attuazio.ne
http:auto.no.me
http:funzio.ni
http:missio.ni
http:reviso.re
http:mentazio.ne
http:presentazio.ne
http:no.sci�.ta
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'l''Organ'O di contr'Oll'O di legittimità ed alla Giunta 
pr'Ovinciale c'Ompetente. 

La Giunta regi'Onale può sempre s'Ostituirsi 
alle Giunte pr'Ovinciali nell'esercizi'O deHe funzi'O­
ni delegate in cas'O di persistente inerzia e vi'Ola­

'zi'One della presente legge e de'Ile direttive re. 
gi'Onali. 

C'Ontr'O i pr'Ovvedimenti degli enti de1egati è 
ammess'O ric'Ors'Oper m'Otivi di legittimità alla 

:Giunta regi'Onale che decide in via definitiva.' Il 
termine per il ricorrere è di trenta gi'Orni daUa C'O-' 
municazi'One del pr'Ovvedimento. 

Art. lO 

Le somme 'Occ'Orrenti per l'attuazi'One della 
presente legge sarann'O determinate annualmente 
c'On la 'legge di appr'Ovazi'One del bilanci'O regi'Onale. 

Art. Il 

La presente legge avrà effett'O dal lO gen­
nai'O 1964. 

La presente legge saFà pubblicata nel B'Ollet· 
tin'O Ufficiale della Regi'One. E' fatt'O 'Ohblig'O a 
chiunque spetti di 'Osservarla e di farla 'Osservare 
c'Omf legge della Regi'One. 

Trento, 14 .febbrai'O 1964 

Il Presidente della Giunta regi'Onale 

DALVIT 
Visto: 

'Il C'Ommissario del Governo nella Regione 

BIANCHI 

DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO 
14 febbraio 1964, n. 315 

Approvazione del quarto provvedimento di va­
riazione al bilancio della Regione Trentino - Alto Adi­
ge per l'esercizio finanziario 1963. 

IL MINISTRO DELL' INTERNO 

Vist'O il disegn'O di legge n. 157 presentat'O 

dalla Giunta della Regi'One 'l'rentin'O - Alt'O Adige 

al Consigili'O regi'Onale il lO dicembre 1963, c'On­

cernente il quart'O pr'Ovvediment'O di variazi'One al 

bilanci'O della Regi'One Trentin'O - Alto Adige per 

l'esercizi'O finanziari'O· 1963; 
Vist'O il pr'O'cess'O verbale dena seduta del 

giorn'O 17 dicembre 1963, neHa quale il C'Onsiglio 

kungen dem Organ fiir die Gesetzmii.f3igkeitskon­
trolle und dem zustandigen LandesausschuI3. 

Der RegionalausschuI3 kann in der Ausiibung 
der iibertragenen Befugnisse bei f'Ortdauernder Un­
tatigkeit und bei Verletzung diese~ Gesetzes und' 
der regi'Onalen Richtlinien Ìmmer an die Stelle der 
Landesausschiisse treten. 

Gegen die MaI3nahmen der beauftragten Kor­
perschaften ist die Berufung aus Griinden der 
GesetzmaI3igkeit an den RegionalausschuI3 zulassig, 
der endgiiltig entscheidet. Dle Berufungsfrlst be­

. tragt ,dreiI3ig Tage nach l\~itteilungder MaI3nahme. 

Art. lO 

Die fiir die Durchfiihrung dieses Gesetzes ero 
f'Orderlichen Betrage werden jiihrlich mit dem Ge­
setz festgelegt, das den Regi'Onalhaushalt genehmigt. 

Art. Il 

Dieses Gesetz wird v'Om L Januar 1964 wirk. 
samo 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Regioll 
veroffent1icht. Jeder, dem es obliegt, ist verpflich­
tet, es als Regi'Onalgesetz zu bef'Olgen und fiir seine 
Befolgung zu sorgen. 

Trient, den 14. ,Februar 1964 

Der Priisident des Regionalausschu..sses 
DALVrT 


Gesehen: 

Der Regierzmgskommissar w der Region 

BIANCHI 

DEKRET DES INNENMINISTERS 
vom 14. Februar 1964, Nr. 315 

Genehmigung 'der vierten Abi:inderungsverfu. 
gung zum Haushalt der Region Trentino • Tirale'r Etsch·, 
land fOr das Finanzjahr 1963~ , 

DER INNENMINISTER 

Nach Einsichtnahme in den v'Om AusschuI3 
der Region Trentin'O - Tir'Oler Etschland dem Re­
gi'Onalrat am lO. Dezember 1963 vorgelegten Ge­
setzentwurf Nr. 157 betreffend die vi erte Abiinde­
rungsverfiigung zum Haushalt der Regi'On Tren. 
tino - Tiroler Etschland fiir das Finanzjahr 1963; 

Nach Einsichtnahme in die Niederschrift der 
Sitzung v'Om 17. Dezember' 1963, in der der Re­
giornalrat die ohige MaI3nahme behandelt und auf 




